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LevVil capo Jl crine abbella , .. y^. 
Perite sorge elk novella i •: /' . ;' $/ i 
E d' obblio ricopre un Dio 
L'atro tempo.che già fy. ' '.]■', 

I 11 gentile poetacene in un giorno d^flusorie speranze, di fallaci, promesse, 
intuónava il bell'Inno, ora di nnpvp estro s'accenda, e sciolga il qantièó della li

bertà alla rigenerata patria nostra. Questo nuovo cantico sublime troverà un'eco 
ih ógni cuore, sarà ripetuto da tigni'labbro, siccome l'inno di gloria, Tinno di 
grazie; a Dio che vide colma la misura de'mali, e stese sulle nostre tèste il suo 
braccio onnipossente, e ribehedissc gli sventurati figliuòli, di S. MàrcoV 

: 0 voi che correvate le vie di Venezia in mezzo alla festa e al. tripudio, al

lorché i d<?tti italiani, per, la nona volta raunati, si attignevano in questa antica re

giììa' dé'mari la destra, e si chiamavan fratelli, forse la raffiguravate aiìcorà nel mu

tato suo aspetto fino "dà'primi giorni dell'anno 1848? Quale tristezza ineffabile, qua

le scoramento, quale cupa disperazione ! Le.arjti e i mestieri negletti, abbandonati 
gli ordinarli ritrovi , i ricreamenti senz'alcuna attrattiva, deserti i teatri, chiusele 
ease ospitali, che a danze, a suoni, a canti solevano accogliere i Veneziani e gli 
stranieri. Ed eran giorni di lutto in vero. In Milano spargevasi il sangue italiano, 
uccidevansi genti inermi dàlie tedesche milizie aizzate da un barbarissimo du
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ce (1). E iìoi piàgaevanlo. £ due donne gentili, di cospicuo casato £$), ; correvano 
la città chieSendo soccorsi per i feriti di Milano,^ per le famiglie degli estinti, e 
in pochi giorni, anzi in poche ore, raccoglievano migliaia di Lire. Né ciò si fa

ceva a Venezia perchè si temesse che. la carità lombarda mancasse in tanto infor

tunio, ma solo per far palése con atto solenne un sentimento di simpatia, di fra

tclìarita, di unione nelle comuni sventure. 
Se ne sdegnò forte 1' Autorità, ed ebbe allora principio una persecuzione cui 

troppo lungo sarebbe il descrivere, e a cui non sapremmo porger fede, se non 
fossimo stati testimomi de'fatti, se non avessimo veduto cogli occhi nostri stessi scate

nali tanti birri, tanti esploratori, tanti agenti politici, e poste in opera tante inti

mazioni, tante minaccie, tante arti. Se non che ogni sforzo fu vano, e alla prepo

tenza' dei governanti prevalse 1' accorgimento e la fermezza di quelle donne egregie, 
e il danaro raccolto, nelle mani dell'arcivescovo di Milano deposto, servì alla santa 
opera ch'era stala come delitto interdétta. 

 Aj
 vot

i> ai desiderii, alle preci di questa oppressa popolazione fu data una 
terribile, sanguinosa risposta (5). A que'valenti che coraggiosamente alzarono la vo

ce, fu aperto un carcere; fu contro ad essi instituilo un interminabile processò. Ma 
con quello stesso religioso sentimento con cui il viaggiatore visita la prigióne del 
Tasso, così gl'Italiani spargeranno una lagrima d'ammirazione, d'affetto, tra quelle 
squallide mura, dove due onesti desideratori del bene, Manin e Tommaseo, per 
tanti giorni languirono, vittime di coloro a cui il linguaggio della verità non poteva 
suonar che abbonito. " . ■ 

Il Governo di Venezia con sua notificazione del giorno 25 febbraio 1848 pub

blicava la norma del Giudizio statario decretato da S. M. in considerazione dello 
stato in cui trovava si il regno lombardoveneto. > 

E queste pubblicazioni erano atte in vero ad incutere il timore negli animi, 
poiché ormai era incerto quale azione non potesse considerarsi punibile^ Infatti la 
Autorità politica veniva autorizzata a pronunziare il divieto anche delle azioni per 
sé stesse innocue : a cagione d'esempio, il portare certi colori, o il metterli in vi

sta, il portare certi distintivi o segnali, il cantare o declamare certe canzoni © poe

sie, l'applaudir e il fischiare certi passi di un'azione drammatica o mimica, l'affluirò 
ad un dato luogo di convegno, il dissuadere di trattare con certe persone, il far collette 
oi l raccogliere sottoscrizioni,, e così via; potendo tutto questo assumere il carattere di 
ima dimostrazione politica, contraria al vigente ordine legale, sebbene tali azioni non 
fossero contemplate dal Codice penale come contrarie all'ordine ed alla tranquillità. 

fi) Radetzky. , ' . , ' . -
(̂ )Elìs&be'tl a Beoti vogliosa Mola ed Etósabetta GiustinJaaBIichJeL 
m lì Giudixk> «lattrio. 
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Iè mmt& a tante ambascio scorrevano i giorni/finiva il carnovale, com'era in

cominciato,, nei silenzio e nei lutto. In una città amica, de piaceri, della gioia, ce* 
lebre per le popolari stie feste, quel silenzio era eloquente àf&mai>Damele Manin af

facciato alle ferree spranghe della finestra del carcere suo, guardava di là i mesti 
suoi concittadini, e pareva loro rivolgesse il sorriso della speranza. A chi potè af ' 
fissare il proprio sguardo su quel volto tranquillo, sereno, fu dolcezza ineffabile, 
perchè da quella vista gli vennero incoraggiamenti e conforti, e quasi il tacito co* 
mando di attendere € sperare. >  . . 

- \ > ' * 

* IL  * . »  / 

Nella mattina >lel giorno 16 diffondersi Fannunzif^defatti di Vienna. La gran " 
piazza in quel giorno .presentò un singolare spettacolo. E'autore primo de' nostri 
mali, nemico d'ogni utile riforma, che non volle piegare l'altera cervice alla sacra 
voce del sociale progresso, e che travolse il suo, principe in un abisso di guai, era 
finalmente..caduto. Ed il popolo giusto ne'suoi risentimenti, mentre compiange

va al tradito Ferdinando, scagliava imprecazioni sul!' abborrìto suo ministro» Una don* 
na superba osava affacciarsi sulla piazza, in quel giorno in cui avrebbe dovuto al " 
Y opposto vestirsi a lutto, e ritratta nel palagio, pregare per la salvezza del suo Si

gnore, che dai proprio marito era qui rappresentato. .Levossi alla sua vista un gri

do d'indignazione. Appaiatasi ella,in mezzo al crescente tumulto, ad un uomo a 
cui la storia anche più imparziale dà il nome di traditore, l'ira degli astanti di

vampò, e non ebbe più freno. Quella donna sconsigliata dovette., ritirarsi; ma la giu

stizia dei popolo èra compiuta. , * 
Spargeva^ infrattanto la vóce dì concessioni * sovrane, e quest'annunzio colma

va gli animi l i una giustissima gioia. La moltitudine accorreva sulla piazza, la mat

tina del giorno 17 e chiedeva la liberazione di Manin e di Tommaseo, affinchè fos» 
sero a parte della comune letizia. 

Manin e Tommaseo furono i primi ̂ he fecero udire la voce delle nostre quere* 
le ed ebbero il coraggio di affrontarne le conseguenze. Il governatore non potè ri

eustwe il suo consentimento a quella liberazione, ma poco mancò non fosse preve

nuto dalla impazienza Jel popolo a cui, sembrava insopportabile ogni minuto d' in* 
dugio. MsMkt a cui quasi non fu dato agio di vestirsi, fu tratto trionfalmente dal 
carcere, ed è a elogio di esso a notare; com' egli, anco in tanto frangente" allora 
so)o consentisse d'uscire, quando dal presidente del tribunale che*doveva giudicar

lo, assicurato gli venne esservi un ordine legale che il liberava. 
Apertesi così le porle delia prigione, si mutò il carcere in trionfo e Manin & 

Tommaseo, i cui chiarissimi nomi passeranno alla posterità as&oeiati "per i comuni 

\ 

s 
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pericoli o le glori® comuni, furono portati a spalls d'uomini per -la pia«za, in mez-
- zo'-alle più gjalfye aeelam»zionÌ,ed alle loro case accompagnati. Fu uno spettacolo 

.grande e commovente, dicela veneta Gazzetta ; una intera popolazione che manife
stava in mqdo così solenne il suo effetto e la sua gratitudine. 

, r J Per eguale maniera, in mezzo ad eguali festose dimostcazioni, furono posji in 
libertà" gli altri prigionieri" politici. > * A 

.La soppressione della censura e la convocazione degli Stati delle provincie 
* tedesche e slave, e delle Congregazioni centrali del regno lombardo-veneto, erano' le 

concessioni dell' imperatore. Il popolo, scossa, l'abituale apatia di dui da qualche tem
po facea mostra, sentì quasi un novello palpito dì vita, e in siffatte concessioni rav
visando forse esagerati vantaggi, ovvero aperta la via a più importanti miglioramen-

- ti,N a più provvide istituzioni, la accolse colia più vìva esultanza. Se non che quel
la turba inoffensiva che correva la piazza alzando grida di"gioia, pose in grave ti-

. more i due governatori, civile e militare, "che stavano nel palazzo. Ei adunque dis-
- conoscevano l'indole,mite di'questo buon popolo che nelle più diffìcili congiun-

ture^tion sì è mai smentita, e chiamando nella piazza le milizie commisero gravis-
, staro errore.- È vero che tra quelle scorgevansi in bella ordinanza i nostri italiani 

granatieri, il cui nobile contegno anche ne' fatti di Vienna è nuova gloria alla na
zione italiana. Il loro aspetto ci rassicurava, perchè avrebbero prima spezzate le lo
ro armi che tingerle nel sangue degl'inermi fratelli. Mala soldatesca del reggimen
to Kinsky che stava schierata sotto il campanile, appariva minacciosa, e pronta a 
cògliere qualunque pretesto per, iscagliarsi sul popolo. Taluni degli ufficiali faceva
no sforzi inauditi per contenerla; e questa dichiarazione del riconoscente nostro a-
nimo è loro dovuta per amor di giustizia (1). Tenendosi oltraggiati daV popolo, rotta 
ogni militare ordinanza, si precipitarono dov'era più fitta la folla, minacciandola là 
colle baionette, e postala in fuga la inseguirono fin sotto le Procuratie. Alcuni Venezia
ni rimasero feriti, uno morì soffocato dalla calca: il Caffè militare dove molti- di 

, que'tapini avevano riparato, vide d'un subito infranti gli specchi, atterrate le por-
. te, guastò ogni arredo dalla furia de'feroci assalitori. Dopo quel fatto il popolo si 

disperse, la soldatesca si ritiro, e la calma fu pel momento ristabilita. 
Nella sera paventava^ di qualche violenza per parte del militare, ma tutto fu 

tranquillo. Il teatro accolse il fiore della cittadinanza, che $e)le con tale dimostra-, 
zione, poiché da gran tempo il teatro era deserto ($), far palese If "propria gioia per 

(.f) Il nome di Luigi de Winkler, ungherese, tenente di quel reggimento, deve qui 
f ©ssere rammentato. Dopo aver dato bella prova del suo animo mite, della sua simpatia per 
si Veneziani, non esitò a dare la sua dimissione; ed ascritto alla guardia cittadina, fu ac
colto dalla riconoscente Venezia come un figliuolo adottivo. 

(2) Il plauso fatto alla Costituzione di Napoli fu cagione che moltissimi venissero allon-
'/ 
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le decretate, concessioni. Diffusasr intanto la voce di ulteriori concessioni fatte da 

S. M. ai Viennesî ; anzi parlandosi già di una Costituzione, si attese l'arrivo ansio? 
samente del governatore che doveva, al giungere della staffetta, recarsi al teatro per 
annunziare la buona'novella. Ma 1'aspettazione fu delusa, quella staffetta non giun

se mai. ,'_. •■ \ . t . _ ■'•,■;' ' ■ • . • . 

■'■ "'J ̂  ■.■■■' ■■. ■..'■■'■ W *V.\
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Nella mattina del giorno 18 pubblicatasi là seguente Notificazione; ■   . . / / . , 

Agli abitanti delle venete provinole. 

Se le notizie delle concessioni, che S. M. si è graziosamente compiaciuta di 
fare ai fedeli suoi sudditi, e che furono ieri annunciate, riempirono gli animi tut

ti di verace esultanza, recarono, a, me pure il più dolce conforto. Cogli incessanti 
miei voti .per là prosperità di queste amate provincie, io aveva già invocato con 
tutto il fervore que'provvedimenti radicali, è que'miglioramenti nella, pubblica am

ministrazione, che sono richiesti dai bisogni del popolò, e dai progressivo generale 
incivilimento. Mentre S. M. ha già manifestato ripetutamente le sue clementi in

tenzioni di accorrere quanto prima ad appagare le brame delle suddite popolazio

ni giustificate dai desiderii, si sparsero notizie di ulteriori sovrane concessioni, delle 
quali però a me non ancora pervenne alcuna ufficiale comunicazione. Allorché 
questa mi giunga, qualunque ne sia il momento, soddisfacendo al voto più caro 
del mio cuore, io mi farò la più gradita premura di portarla tosto a conoscenza 
del pubblico. Fino a quell'istante, che non dovrebb'essere lontano, io confido che 
le venete provincie, al cui reggimento mi glorierò sempre di essere stato preposto, 
e specialmente i buoni abitanti di questa illustre città, ascoltando le nobili, e pa

terne parole, che loro rivolse lo zelante Municipio, continueranno ad essere mode

rati e tranquilli, e col dignitoso loro contegno si. mostreranno degni dell'universale 
ammirazione. 

v ' .* Venezia, 18 marzo 1848, ' * ■ . . ■ ■ . ' : '. 
IL GOVERNATORE. . "" X. , 

■V.' LUIGI PONTE PALFFY. ,  *,■■■ :. /?-:: 

tonati dal teatro. Siffatta proibizione eccitò lo sdegno di tutta la cittadinanza, e fu fatto 
e tenuto proponimento di non più intervenire in quel teatro, dove un temerario uffiziale, 
a malgrado delle rimostranze de'più assennati commissarii di polizìa, fatto chiamare forte 
drappello di soldati,erasi proposto di rappresentare un'atroce sceu'a di sangue, e,di ob
bligare al silenzio colle fucilate gl'inoffensivi plaudenti. 



Tristamente cominciava ; la giornata del sabato; Il : popolo veneziano, ridesto 
appena, anziché avviarsi agli usati lavori, forse ripensando gli avvenimenti che in

sanguinarono l'antecedente giornata, a torme concorse sulla gran piazza, in aspet

to minaccioso, ma sempre inerme. Se questo buon popolo avesse voluto operare 
una strepitosa vendetta, avrebbe saputo procacciarsi le armi, non si sarebbe circo

scritto, e svellere dal selcialo i macigni quando fu ridotto agli estremi, poiché que

sto popolo, lo vedemmo, quando vuole molto può. Chi tenne per più anni il reg

gimento di queste provincie, chi discorrendo sovente queste vie tanto propizie' ai 
proditorii pugnali, non vide mai da delitti contaminate le nostre gioie, ma bensì 
colla rassegnazione tollerate le nostre sciagure al cospetto di chi ci oltraggiava del 
continuo, e ci tacciava di vili, quegli certamente nel cignere di gente armata la 
sua persona, nel riempiere di milizie la piazza si* mostrò veramente codardo. 

Ma già sventolavano sui tre stendardi dell'antica repubblica tricolorate bandie

re, la cui vista di nuova rabbia accendeva i nostri governanti, e tricolore sul petto 
ad ognuno stava appesa la italiana coccarda^ che mentre è simbolo della nostra 
libertà, è nello stesso tempo il segno di quella unione, di quella fratellanza,'che 
strigner deve i popoli italiani dall'Alpi al mare. I tiri di cannone, la campana a 
stormo, ogni maniera di minàccia fu posta in opera. Io non mi farò ̂ a descrivere 
le scene di quel giorno funesto. Solo dirò che la soldatesca del Kinsky usò le 
proprie armi contro gl'inermi ohe fuggivano, che le mortifere palle de'suoi fucili 
mieterono cinque vite, e parecchi furono feriti, mentre un venerando prelato s'af

facciava alla finestra del palazzo a benedire il suo popolosa parlare parole di pace. 
Ed ora dovendo accennare ad un fatto a cui andiamo debitori della salvezza 

nostra, in luogo delle mie disadorne parole riferirò quelle della veneta Gazzetta, noni 
che gli Atti ufficiali che vi si riferiscono. ■ < 

„ In questa, alcuni zelanti e coraggiosi cittadini, che ci rechiamo a debito ed 
onore di ricordare: l'avvocato Mamw, l'avvocato Avesani, il notaio Giuriati, l'avvo

cato Benvenuti, l'avvocato Mengaldo, il sig. Levi, l'avvocato Costi, e ilnotaio Can

neti, si condussero al Municipio, proponendo che, a motivo dell' agitazione della cit

tà, e ad evitare ulteriori e fórse, più gravi sciagure, si chiedesse a S. E. il sig. 
Conte Palffy, Governatore, la formazione d' una guardia cittadina lemporaria. L'i

stanza fu nel momento medesimo compilata, e S. E. il sig. co. Correr, Podestà 
dì Venezia, aocompagnato da tutta la Congregazione municipale, la recò in persona 
nelle mani del. sig. Governatore, intanto che nel Municipio i prefati signori pre

paravano già il regolamento per la sollecita composizion d'essa guardia. Passi ana

loghi furono premurosamente fatti dalla Congregazione Centrale, e da S. Em. il 
sig. Cardinal Patriarca di Venezia. ; 

» S. E* il Conte Palffy, con, volonteroso accordo del tenente maresciallo conte 
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Zichy, comandante della città e fortézza, consentì alla giusta domanda, anticipando 
per tal modo la simile concessione, fatta da S. M. a'Viennesi, la quale venrie quin

di messa qui in atto, anche primâ  che di quella giungesse notizia. E non si tosto 
la Congregazione municipale ne diede pubblico avviso, che si coprirono di soscri

zioni ì registri, aperti in più luoghi della città ; ed ecco in poche ore, quasi dissi 
in pochi minuti, improvvisata una guardia cittadina assai numerosa. Le pattuglie 
furono prontamente ordinale, deputati i capi, il cui elenco qui sotto si legge \ e 1* 
ordine e La tranquillità in un istante, come per incanto, si ricomposero. „ 

In tale congiuntura fu pubblicato il seguente bando: 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA.. REGIA CITTA' DI VENEZIA. 

Cittadini! * 
Nell'urgenza delle circostanze, le Autorità Superiori, accedendo alle istanze 

di questa vostra Civica Rappresentanza, hanno accordata la provvisoria istituzione 
di una Guardia Cittadina. _ . . '■ 

Onesta si sta immediatamente organizzando. Intanto la vostra Rappresentanza 
vi raccomanda la maggior tranquillità. 

E' questa la più bèlla maniera dì dimostrare l'utilità della novella istituzione, éi 
dimostrare che Voi, cari Qonciltadini, ne siete degni. ' '"" '  ■■ 

Venezia li i $ marzo 1848. 

il Podestà GIO. CORRER. > 

Gli Assessori .'....■■■.''"■ ■•■ y ,' ■ 

ERANCESSCO DoSty' ■ LCÌGI MìCHIEL — DOMENICO GlUSTINIAN.r Qw BATTJp*l(,

./.. tosTiNTAN:*• DàTAico MEDIN —  GARLO MARZARJ. 

Il Segretario. A. Licmi:
 ; 

^ r ' i ' 5 ; ;
s

; ; . . s . ■ ■ , $ * >_ ■„:_- ■ .-.- : ■ ' " ' ' ' .  >  ' ■ • : ' ■) '  : •■*.:;■■:', ,;
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^'j'iyri .:.:«t:r;'.:. , ; r ■ ' E L E N C O ,:■"."  ^ \ :::; ;,.;«■;.' . Ur, 

; '* ';■'\.■ ".
:
ìtei Gupy-Sestiere della Guardia Cittadina. 

S. MARCO Dott. GrcsEPPE GnmuTi: ' ' " ■ * / 
CASTELLO OLIVIERI FRANCESCO 
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■*•■ rSV^OLO ' OLIVO G. B. eapit. : 
.■■'■:■. ''.;: •.'. '̂. SANTA'CROCE •, ,,.' '■• GRADEMGO GIROLAMO 
^ .•■■ , DORSODURO SALVI GIO: BATTISTA '■,..' 

4 : ' Alla sera,alle ore nove, afferrava inaspettato alla riva un piroscafo,da Trieste, 
Di quéstoavvenimento ciporse la descrizióne il signor Federico Seismit Doda,: no

me che suona caro tra noi, toccante descrizione che crediamo debito, nostro di qui ) 
riferire.,  > 

.^ ' . ' . T R I E S T E E V E N E Z I A •. 

■*'•• , . perchè nella fratellanza dei popoli è il più sublime. 
argonienlo degli umani progressi. • t'incenso Gioberti. 

,*;., Trieste e Venezia! Con queste istesse parole, ora compiono due anni, le pa

gine di questa Gazzetta si abbellivano d'un gentile pensiero; l'illustre e avventurato 
Cesare cav. Cantù, con queste parole, sprigionate dall'anima affettuosa, prendeva 
pongèdo de'Triestini e da'Veneziani ; cort queste due parole, ricambiate oltre allo. 
Adriatico, si dava'tra noi nobile esèmpio di generose simpatie,che più lardi fecon

darono generosi e incancellabili fatti, y j 

Oggi, grazie a Dio, il citare un nome, caro e riverito all'Italia, citare il no

me di Vincenzo Gioberti daccanto a queste due parole di fratellanza cittadina, non 
è colpa, non è preludio avventure; è gloria, è garantia di avvenire, non immeri

tato, se lieto dev'essere, come i tempi il promettono. Oggi il vincolo d'affetto, che 
strìnse già Trieste e Venezia in mezzo aiballi;alle gite, alle liete e fastose acco

glienze, quel vincolo, io dico, oggi e sacro, si è reso indissolubile; perchè lo con

sacrarono non tripudii, ma sventure comuni e dopo le sventure le speranze e le 
gioie comuni; non le gioie d'un giorno, ma quelle bensì che si legano alla storia 
delle nazioni, all'esistenza d] un popolo. E questi son vincoli, che durano fin che 
all'uomo e al cittadino dura un cuore e una patria! 

, 0 Veneziani, piangendo di gioia, io scrivo questa pagina, che. mi trabocca dal 
pensiero rigenerato, dalla coscienza che dessà verrà letta piangendo! Le prime pa

role mie; non contorte da sospetti, non fiaccate da paure, non istudiate a concilia

re Satana e Cristo, le prime libere mie parole accennano un fatto memorabile e 
generoso, doraandanol'amore di città a città, l'effusioneiegli affetti, come regnò sèmpre 

. i ■ - ■ - M — ■ — . — " ' — ■ -■■ - . ■■■ ■'—- — i - - - - — H — r i J ì i i i [ 

Per la proprietà artisticoletteraria della presente edizione s'invoca il patrocinio del Governo provvisorio , 
dèlia Veneta Repubblica. 
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VENEZIA "— TIPOGRAFIA DÌ TOMASO FONTANA. 


